
[ BELLANO ]

Anche la Pesa Vegia finisce nella rete
Polemica on line sull’evento del 5 gennaio per la locandina che ritrae la finalista di Miss Italia
BELLANO La Pesa Vegia 2012 è alle porte
e i bellanesi ingannano l’attesa con una po-
lemica che striscia nell’etere sbarcando su
Facebook. Il dibattito si è scatenato dopo un
commento che riteneva poco opportuna la
scelta fatta dal grafico Antonio Rusconi di
mettere sui manifesti (nella foto) ordinati
dalla Pro Bellano il primo piano della dama
del Governatore della passata edizione: la
bellissima Daniela Roncaletti, che lo scor-
so anno aveva partecipato alla finale di Miss
Italia.
«Cosa c’entra quella, in gigante, a rappresen-
tare la Pesa Vegia», è stato il commento alla
pubblicazione su Facebook della locandina
fresca di stampa. Apriti cielo: la Bellano del
social network si è divisa tra chi ha appro-
vato la scelta e chi no, arrivando persino al-
l’intervento risentito della stessa Roncalet-
ti, vittima del dibattito senza che nulla ne
potesse, che a un certo punto ha detto la sua
sentendosi offesa dalle parole sprecate da
qualcuno.
Il romanzo popolare su Facebook si è ar-
ricchito di ben novantaquattro commenti -
tutti ben circostanziati - del perché delle pro-
prie ragioni.
Niente di personale, verso la bellanese: chi
ha avviato il dibattito ritiene che la Pesa Ve-
gia è la manifestazione del paese e doveva
essere qualcosa che lo rappresentasse a pren-

dere il primo piano
sul manifesto, non
una persona "famosa"
di cui lo scorso anno
si è finito di parlare
di più che della festa.
Quando la giustifica-
zione ha toccato il ta-
sto che con la parte-
cipazione della bella-
nese a Miss Italia, il

paese è stato per qualche sera su Rai Uno, il
dibattito si è fatto più serrato: perché per fa-
re la miss non ci vuole talento ma la fortu-
na di essere nata bella, mentre la tradizione
va propagandata con qualcosa che rappre-
senti il paese, è stato commentato.
Già, il «pubblico baccanale sacro profano»
come lo ha chiamato il prefetto di Como nel
1860 ha allargato gli interventi a chi ritie-
ne la festa una «vergognosa ed incivile scu-
sa per bere e far casino» e chi la difende a
spada tratta. Per dire che la Pesa è manife-
stazione che si ama o si odia e che è nel san-
gue dei bellanesi che sono pronti a farsi in
quattro per partecipare e discutere su ogni
particolare che proprio per questo la rende
unica come festa popolare.
Intanto il programma del 5 gennaio è defi-
nito, con alcune novità come la mostra di 
Jacopo Ghislanzoni in San Nicolao e l’ani-
mazione del coro Dirlindana dell’associa-
zione "Belan per i fioo" per le vie del pae-
se. Dalle 16 invece apriranno le ambienta-
zioni e alle 21, con il tradizionale traino del-
le pese, inizierà l’attesa con il clou alle 22.30
con la lettura della benevola ordinanza dal
balcone del municipio.

Mario Vassena

[ DERVIO ]

Polizia locale,convenzione definita 
Il sindaco: «Avremo più formazione, attrezzature e possibili finanziamenti»

DERVIO Definitiva la conven-
zione tra i comuni di Dervio, Do-
rio e dell’Unione della Valvarro-
ne con Colico per il servizio di
polizia locale.
«Quella firmata a marzo era tem-
poranea e di prova per verifica-
re il funzionamento. - ha spiega-
to il sindaco Davide Vassena al
consiglio comunale -. I vantaggi
sono quelli di avere un’entità più
grande e quindi formazione, at-
trezzature, la possibilità di acce-
dere ai finanziamenti. Finora la
convenzione ha funzionato be-
ne con vigili diversi e quindi oc-
chi diversi. Nel percorso c’è una
legge che ci obbliga a farlo entro
fine anno».
L’assessore Domenico Pandiani
ha illustrato le nuove modalità:
«Sono ampliate le ore settima-
nali a 36. Il servizio migliora con
la struttura gerarchica a disposi-
zione per tutta la giornata. È un
servizio necessario, perché più
forze ci sono sul territorio, più
siamo sicuri».
Titubanza è stata espressa inve-

ce dal consigliere di minoran-
za Mario Pandiani ("Per la no-
stra gente"): «Quando avevamo
i nostri due, uno era sul territo-
rio, l’altro in ufficio. Da quan-
do abbiamo aderito alla conven-
zione, la presenza non è così co-
stante. L’unico punto a favore è
che andiamo ad aiutare Dorio e
la Valvarrone».
Fausto Quaini ("Per Dervio") ha
commentato: «In passato sono
sempre stato ostile alla conven-
zione per la vigilanza. Alla luce
di quanto succederà in futuro,
tanto vale partire in anticipo e
sperimentare».
Il sindaco ha aggiunto: la presen-
za dei vigili è in base alle ore pre-
state e Colico ne può prestare 4:
«L’unione dei servizi va fatta al-
largandola ai comuni vicini, non
con geometrie variabili», ha det-
to Vassena e rispondendo al con-
sigliere di minoranza Damiano
Polti ("Per la nostra gente") ha ag-
giunto che «la proposta di coin-
volgere Bellano è stata fatta ma
a loro non interessa».

il 1° gennaio][     Mandello e Lierna

In darsena e a Riva Bianca pronti a tuffarsi
MANDELLO (p. san.) Si cercano coraggio-
si bagnanti pronti a tuffarsi nelle gelide ac-
que del lago per l’ormai tradizionale bagno
propiziatorio del primo gennaio. 
A organizzare è un gruppo di amici che in-
vita quante più persone ad aderire, consa-
pevoli che ci vuole un gran bel coraggio.
«L’appuntamento è per le 10.30 alla darse-
na Falck - informa Roberto Nani, uno dei
coraggiosi -. Alle 11 faremo il tuffo propi-
ziatorio, augurandoci un buon 2012. L’ade-
sione è aperta a tutti, consigliamo di por-
tare salviette per asciugarsi e scaldarsi una
volta usciti dall’acqua».

Le condizioni meteo annunciano bel tem-
po, la temperatura dovrebbe assestarsi nel-
la media di questi giorni. «Staremo nel la-
go qualche minuto, giusto il tempo di una
nuotata e poi fuori a scaldarci».
Chi perderà l’appuntamento delle 11 alla
darsena Falck potrà rifarsi a qualche chi-
lometro di distanza: a mezzogiorno a Riva
Bianca a Lierna, dove da anni il mandelle-
se Adam Cassel e un gruppo di amici si tuf-
feranno in acqua. Prima però accenderan-
no il fuoco per potersi riscaldare dopo il
tuffo. Anche in questo caso l’adesione è li-
bera a tutti.

Anni fa Cassel e amici hanno iniziato qua-
si per gioco a tuffarsi e da allora l’appunta-
mento di Riva Bianca è diventato uno tra i
più noti, tanto da aver scomodato anche le
tivù nazionali. E se all’ultimo momento do-
vesse mancare il coraggio, si potrà restare
sulla spiaggia a guardare chi si tuffa.
Mentre in molte località, soprattutto di ma-
re, l’appuntamento è per il giorno di Nata-
le, sul lago da qualche anno si è avviata la
tradizione del tuffo di inizio anno con la
speranza che porti bene. «Il nostro è un tuffo
di buon auspicio - conclude Nani -. C’è po-
sto per tutti, più saremo meglio sarà».

SUEGLIO

La neve per ora non c’è
Aperto comunque il bando
alla ricerca di spalatori
SUEGLIO - (m. vas.) Il Comune cerca persone da
impiegare nell’attività di spalatore in caso di
emergenza neve. Si tratta di un lavoro occasio-
nale che verrà svolto in paese e retribuito con il
voucher di 10 euro lordi (7,50 netti) per ogni ora,
comprensivi della copertura previdenziale Inps
ed assicurativa Inail.
Il bando è rivolto a disoccupati, studenti con me-
no di 25 anni, casalinghe e lavoratori in mobi-
lità, pensionati, prestatori extracomunitari in
possesso di regolare permesso di soggiorno e
persone inoccupate. Tra gli altri requisiti richie-
sti c’è la disponibilità a intervenire entro un’ora
dalla chiamata ed eventualmente in turni diur-
ni, notturni, nel fine settimana e per spostamen-
ti nel territorio comunale. Le chiamate verranno
fatte in base all’ordine di arrivo al protocollo,
partendo dai disoccupati, inoccupati, studenti,
cassaintegrati o lavoratori in mobilità e pensio-
nati con priorità per i residenti nel Comune.

COLICO

Ottanta ballerini in pista con Babbo Natale
(m. vas.) Non è stato il solito saggio di ballo quello del-
la scuola di ballo diretta dalla maestra Gianna Al-
geri. Questa volta gli ottanta ballerini dai cinque ai
quindici anni che frequentano i corsi si sono ritro-
vati sulla pista del Continental di Colico per la festa
di scambio degli auguri (nella foto).

Così tra un ballo caraibico e una danza classica, tra
un tango, un hip hop e un liscio la serata è filata via
veloce con il divertimento di tutti i partecipanti e de-
gli ospiti, sulle note della musica e dell’amicizia, fino
al gran finale quando ha fatto "irruzione" Babbo Na-
tale con il suo carico di auguri da distribuire a tutti.

MANDELLO

Assemblea
pubblica
sui motorini
MANDELLO - (b. gro.)
«Non sono certo i moto-
rini di Mandello che in-
quinano semmai, se nel
nostro paese possono es-
serci problemi relativi al-
la qualità dell’aria, si trat-
ta di inquinamento "im-
portato" dal Milanese».
Così il sindaco Riccardo
Mariani promette un in-
teressamento del Comu-
ne in Regione affinché il
Pirellone conceda una
deroga alla legge per
consentire ai mandelle-
si (e ad altri piccoli pae-
si) di circolare a bordo
dei vecchi motorini fuo-
rilegge dallo scorso me-
se di ottobre.
Com’è noto, il caso ha
scatenato una ridda di
polemiche a Mandello.
La protesta è stata pre-
sa a cuore dall’assesso-
re Luciano Fascendini,
tra i promotori di una pe-
tizione contro questa leg-
ge sull’inquinamento fir-
mata da ben 500 cittadi-
ni e protocollata l’altro
giorno in municipio. «Il
mese prossimo - afferma
Mariani - ho deciso di
convocare un incontro
pubblico per ascoltare le
ragioni dei firmatari la
petizione per poi assu-
mere una posizione co-
mune per far valere le
nostre ragioni a Milano». 
«Quella della Regione è
stata una scelta improv-
vida - prosegue -, che pe-
sa su tanti cittadini che il
vecchio motorino lo usa-
no su tragitti di poche
centinaia di metri per an-
dare a fare la spesa, le
piccoli commissioni di
tutti i giorni. E che ades-
so si vedono costretti, se
vogliono continuare a
impiegare le due ruote
per i piccoli spostamen-
ti, ad acquistare un nuo-
vo motorino spendendo
migliaia di euro. In piena
crisi economica, non è
una scelta opportuna».
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